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“L’Italia, senza la Sicilia, non lascia alcuna immagine nell’anima:
qui è la chiave di tutto”.

J. W. GOETHE Viaggio in Italia, (Palermo 13 aprile, 1787)



NOTA DELL’AUTORE

È un percorso lungo, che s’articola dalla preistoria alla conquista araba dell’isola pas-
sando dalla colonizzazione greca a quella romana e procedendo con l’invasione dei
barbari e la dominazione bizantina.

Nato dal desiderio di far conoscere aspetti poco noti della storia della Sicilia a
chi non ha avuto tempo di accostarsi alle fonti o a monografie interessanti. Si è dato
ampio spazio ad argomenti quali le angherie del governatore Verre, le guerre greco-
puniche e la trattazione delle bellezze naturali e delle opere d’arte delle varie città
nei periodi trattati.

Alla luce delle nuove scoperte archeologiche che hanno arricchito e continue-
ranno ad accrescere il nostro patrimonio, si è fatto riferimento al rientro in Italia
della Venere di Morgantina, alle ceramiche dipinte del neolitico di Scillato, al labo-
ratorio artigianale di Selinunte, al ponte naturale di Messina, alla scoperta del tea-
tro greco di Agrigento e ad alcuni reperti trovati nel territorio geracese.

All’interno sono stati inseriti alcuni miti e diverse immagini, per rendere age-
vole e rilassante la lettura di un così bel territorio. D’altronde il presente lo si può
conoscere appieno solamente se si ha una visione quanto più completa possibile
del passato.
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Capitolo I

LA PREISTORIA

1. Importanza dell’archeologia

Giacché l’archeologia svolge un lavoro di preparazione alla ricerca storica, è chia-
mata scienza ausiliaria della storia, insieme all’epigrafia, alla numismatica, alla pa-
pirologia e a tante altre.

Nel passato ha avuto un ruolo diverso, gli scavi erano di solito condotti con
scarso rigore scientifico e molti oggetti andavano perduti, né ci si preoccupava
d’analizzare i dati sulla flora, sulla fauna e sulle caratteristiche geo-climatiche dei ter-
reni. Oggi gli archeologi non lasciano nulla al caso, disponendo di metodi rigorosi
e affidabili e si è così passati, dalla raccolta casuale di resti fossili e manufatti da parte
d’inesperti, agli scavi sistematici.

Un passo in avanti importante è stato compiuto dal danese Thomsen, che agli
inizi dell’800 ha dato l’avvio all’archeologia preistorica, suddividendo i tempi anti-
chissimi, a seconda del materiale impiegato per la realizzazione dei manufatti, in tre
età: della pietra, del bronzo e del ferro. Tale distinzione è stata ritenuta punto di par-
tenza fondamentale sia per ordinare gli oggetti in ordine cronologico, sia per gui-
dare gli scavi che si effettuavano per scoprire i resti delle “culture”1.

Attualmente si esaminano i frammenti di ceramica, gli strumenti di pietra o di
bronzo, le tracce delle abitazioni, applicando un metodo di lavoro che può stabi-
lire la profondità del reperto ritrovato e l’ordine dei reperti in uno stesso giaci-
mento, si utilizza cioè il metodo dello scavo stratigrafico, importante perché gli
strati di una stazione archeologica, dal basso verso l’alto, ci “riferiscono” la storia
di una comunità. Il metodo stratigrafico si basa sul principio che i reperti degli
strati più profondi sono più antichi di quelli dei livelli superiori.

9

1 Cultura: è un termine introdotto verso la fine del secolo scorso e indica nella preistoria uno stadio
dello sviluppo sociale dell’uomo, rivelato da un livello tecnico ben preciso. Si prende in esame un
insieme di oggetti d’uso, quali: attrezzi, armi, suppellettili e reperti artistici (ceramiche, graffiti e
pitture rupestri), che presentano tutti gli stessi caratteri.
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Fino alla fine dell’ottocento era lo spirito d’iniziativa e d’avventura a guidare le
ricerche archeologiche, ma gli oggetti analizzati, quando ormai sono lontani dal
loro originario ambiente, hanno purtroppo perduto gran parte del loro significato
scientifico. I reperti archeologici a volte ci possono indicare spostamenti o estin-
zioni di popoli, ma per giungere a valide conclusioni le ricerche necessitano di
grande precisione e massima oculatezza. 

La conoscenza dell’ambiente è di fondamentale importanza per conoscere
come si svolgeva la vita umana nel passato. Né sono da considerare secondari,
per ricostruire le variazioni ambientali che accadono nell’arco dei millenni, lo stu-
dio dei sedimenti marini, dei residui della vegetazione del passato e dei resti di
fauna.

Ora le spedizioni sono programmate e organizzate dai governi o dagli istituti
scientifici, curate nei minimi dettagli e svolte con l’ausilio sia di specialisti sia di
strumentazioni adeguate. Agli scavi, infatti, partecipano studiosi di diverse discipline
che collaborano con l’archeologo: l’antropologo che si occupa dell’esame delle
ossa, il paleontologo dei resti degli animali, il geologo dell’analisi del terreno, il to-
pografo dei rilievi. E poi ancora fisici e chimici che si dedicano alle analisi relative
alle datazioni.

Si utilizza anche la fotografia aerea che è di grande aiuto non solo per individuare
nuovi giacimenti, ma anche per inserirli nell’ambiente naturale ove sono in corso
gli scavi.

Le ricerche oggi hanno un campo d’indagine sempre più vasto e i risultati rag-
giunti possono considerarsi davvero soddisfacenti, grazie al miglioramento delle
tecniche che si avvalgono anche dell’ausilio del computer, garantendo un metodo
sempre più attendibile.

Il metodo stratigrafico è utile e indispensabile, ma non basta per datare un re-
perto. Chimici e fisici hanno messo a punto un metodo sicuro, quello del carbonio
radioattivo, o carbonio quattordici, pertanto basta misurare la radioattività presente
nelle ossa o nei frammenti di legno e se ne può calcolare l’età. 

Il materiale di cui ora si dispone è immenso, ma veramente poco in rapporto al
patrimonio delle generazioni passate, proprio perché tanti materiali, diversi oggetti,
varie costruzioni non si sono conservati nel tempo, in quanto distrutti e sostituiti
dagli uomini dell’epoca successiva.

2. Fasi della preistoria e glaciazioni

La preistoria è il periodo che precede la storia e la sua durata varia da una zona al-
l’altra. Infatti, mentre nel corso del terzo millennio a.C. nel vicino Oriente nasceva
e si sviluppava la civiltà mesopotamica ed egizia, nell’Europa continentale e nel
Mediterraneo occidentale non si era ancora usciti dalla fase preistorica. 
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Successivamente a Thomsen, grazie agli studi compiuti sugli strumenti litici, che
si sono conservati in tantissime località e in notevole quantità, si è avuta una sud-
divisione dell’età della pietra in antica (paleolitico), media (mesolitico) e nuova (neo-
litico); è stata introdotta anche l’età del rame fra quelle della pietra e del bronzo. La
datazione però è da considerare approssimativa. Distinguiamo:

- il paleolitico da 2,5 milioni a 12.000 anni fa,
- il mesolitico da 12.000 a 8.000 anni fa, 
- il neolitico da 8.000 a 5.000 anni fa.
Il paleolitico a sua volta si suddivide in: 
- inferiore da 2,5 milioni a 120.000 circa anni fa, 
- medio da 120.000 a 35.000 circa anni fa, 
- superiore da 35.000 a 12-10.000 anni fa.
Età dei metalli, successiva a quella della pietra:
- del rame o eneolitico da 5000 a 4000 anni fa,
- del bronzo da 2000 a 900 a.C., 
- del ferro dal 900 a.C.
Nell’ultima era geologica, la quaternaria, il periodo compreso tra 2.000000 e 10-

12.000 anni fa, detto il pleistocene, fu caratterizzato dalla comparsa dell’uomo e fu
interessato dal fenomeno delle glaciazioni (di Donau, di Gunz, di Mindel, di Riss
e di Wurm), che influirono sulla vita degli uomini preistorici per tutto il periodo del
paleolitico (inferiore, medio e superiore).

Ciascuna glaciazione ha preso il nome dal fiume intorno al quale sono stati sco-
perti gli antichi depositi lasciati dai ghiacciai. La prima, tuttora dubbia, fu chiamata
Donau, nome in tedesco del fiume Danubio, le successive, Gunz, Mindel, Riss e
Wurm, hanno preso il nome da quattro piccoli fiumi delle alpi austro-bavaresi. Ma
se fino ai primi del 1900 si riteneva che fossero avvenute solo queste quattro grandi
glaciazioni, intorno agli anni cinquanta si è compreso che sono state molto più nu-
merose.

La cronologia dei periodi glaciali e interglaciali è da ritenere con una certa ap-
prossimazione.

INTERGLACIALE 2.000000 ca. 1.200000 PALEOLITICO INF.

DONAU-GUNZ 1.200000 - 700.000 “

INTERGLACIALE 700.000 - 650.000

MINDEL 650.000 - 300.000 “

INTERGLACIALE 300.000 - 250.000

GLACIAZIONI: ERA QUATERNARIA – PERIODO PLEISTOCENE
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La temperatura diminuì notevolmente quattro o diverse volte, con un conse-
guente abbassamento del limite delle nevi permanenti, da 2800 a 1500 metri, e il
formarsi d’immensi ghiacciai. A nord dell’Italia occupavano l’intero arco delle Alpi
estendendosi per 150.000 chilometri quadrati. La linea di costa avanzò di qualche chi-
lometro, la parte settentrionale dell’Adriatico divenne una pianura e la foce del Po
si trovò trecento chilometri a sud-est di quella attuale; diverse isole erano unite alla
terraferma, tra cui l’Elba, Capri, Levanzo e Favignana; la Sardegna e la Corsica non
erano separate, la parte continentale dell’Italia e la Sicilia si toccavano. Nell’Europa
centro-settentrionale era riscontrabile una zona sub-polare con tundre e steppe.

Nell’area mediterranea il clima era più fresco e più piovoso di quello attuale e
come vegetazione ben attecchivano foreste di conifere e latifoglie.

Verso il tropico del Cancro, vaste zone del Sahara erano abitate perché le piogge
erano sufficienti a soddisfare le esigenze di vita.

In Sicilia è stato possibile cogliere in più siti delle fasi climatiche simili a quelle
africane, alle glaciazioni inesistenti corrispondevano delle fasi umide caratterizzate
da un incremento delle precipitazioni. 

Le glaciazioni si verificavano ogni 100.000 anni circa, seguiva una fase intergla-
ciale in cui la temperatura aumentava e i ghiacciai si ritiravano.

Dapprima si pensava che le variazioni climatiche fossero dovute a una differente
radiazione solare, oggi invece, dopo gli approfonditi studi del serbo Milankovitch,
si attribuisce il fenomeno al variare ciclico del calore che la terra riceve, dovuto a mu-
tamenti regolari e ciclici sia della forma dell’orbita terrestre che dell’inclinazione del-
l’asse di rotazione. Ovvio che tali cambiamenti avvengono in un arco di tempo che
abbraccia migliaia di anni. Ora, poiché l’ultima glaciazione è terminata circa 11 mila
e 500 anni fa, secondo il paleoclimatologo Luke Skimmer della Cambrige Univer-
sity ci stiamo avvicinando ad una nuova era glaciale che potrebbe intrappolare nel
ghiaccio, tra 1500 anni, la parte settentrionale dell’Europa, dell’Asia e dell’America.
Si prevede, tuttavia, un ritardo dovuto ai gas serra che agiranno, secondo lui, da iso-
lante contro il ghiaccio e, se anche si riducessero le emissioni, gli effetti del riscal-
damento si sentirebbero per un migliaio di anni. Ma non tutti gli esperti sono
concordi, come si evince dall’articolo di Gabriele Beccaria sul quotidiano “La

RISS 250.000 - 120.000 PALEOLITICO INF.

INTERGLACIALE 120.000 - 110.000 “

INTERGLACIALE 110.000 - 80.000 PALEOLITICO MEDIO

WURM “

WURM Fino a 12-10.000 anni fa PALEOLITICO SUPER.
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Stampa” del 18 gennaio 2012. Il problema delle glaciazioni, del loro manifestarsi e
poi esaurirsi, è pertanto più che mai aperto, inoltre studiosi dell’University College
di Londra, dell’Università di Bergen e dell’University of  Florida sono arrivati a una
conclusione non da tutti condivisa: tra le possibile cause delle variazioni climatiche
bisogna prendere in considerazione anche le correnti oceaniche.

Con il variare della temperatura succedevano non solo cambiamenti nella flora,
ma anche nella fauna. Infatti, nei periodi più caldi furono presenti in Italia il rino-
ceronte, l’ippopotamo, vari felini, in quelli più freddi vivevano il camoscio, l’orso,
il bisonte, il cavallo selvaggio, il mammut.

La Sicilia è stata lontana dai fenomeni glaciali e gli studi, carenti sui sedimenti
continentali dovuti ai fenomeni glaciali, si sono concentrati sulle trasgressioni ma-
rine (innalzamento del livello del mare per fenomeni eustatici).

Gli eustatismi possono essere dovuti a innalzamenti e abbassamenti del fondo
marino per movimenti tettonici, ma soprattutto essere connessi al fenomeno delle
glaciazioni. Queste hanno provocato variazioni del volume dei ghiacciai continen-
tali e delle calotte polari e di conseguenza è variato il loro peso sulla superficie ter-
restre. Durante i periodi glaciali enormi masse d’acqua venivano immagazzinate
sotto forma di ghiaccio, che nei periodi interglaciali fondeva determinando un in-
nalzamento del livello marino. Durante le glaciazioni, dunque, i mari si ritiravano
lasciando emerse le zone vicine alle coste e nei periodi interglaciali il loro livello s’in-
nalzava invadendo le terre più basse. Le trasgressioni marine sono riscontrabili in
diverse zone, infatti si possono ancora oggi notare su alcune pareti rocciose tracce
di coste all’altezza di 20-30 metri. 

Mancano a tutt’oggi studi approfonditi sui periodi iniziali del pleistocene, tali da
consentire d’individuare le relazioni esistenti tra fenomeni marini, terrestri e culture
umane.

L’ultima glaciazione, detta Wurm, iniziò circa 80.00 anni fa e si protrasse fino a
10.000 anni nell’Europa settentrionale e fino a 8000 anni a.C. nell’area mediterranea.

In questa fase finale sia nella parte occidentale sia in quella orientale in diverse
grotte dell’isola sono state rinvenute terre rosse, sedimenti rossicci ricchi di resti di
fauna estinta, attribuibili all’elefante (elephas mnaidrensis Adams, elephas meli-
tensis ed elephas falconeri), alla iena, all’ippopotamo e al ghiro. Sono, secondo gli
studiosi, specie tipiche della Sicilia che indicano con probabilità l’isolamento del-
l’isola, in seguito alla formazione dello stretto di Messina per movimenti tettonici
nell’ultimo periodo interglaciale Riss-Wurm.

A conferma si citano un molare di elephas melitensis Adams, proveniente da
Marianopoli (CL), un molare di hippopotamus, ritrovato nel fiume Imera, conser-
vati nel museo “Minà Palumbo” di Castelbuono (PA) e un frammento di molare
di elephas mnaidrensis e ossa d’ippopotamo ritrovati nella grotta dell’Addaura I,
tutti risalenti al pleistocene medio-superiore.
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L’elefante è stato definito “nano” per le sue dimensioni, mentre il ghiro all’op-
posto divenne molto più grande. Secondo gli studiosi questi cambiamenti si ebbero
per disfunzioni ormonali causate dal lungo isolamento. Di conseguenza gli animali
iniziarono un processo di mutamento genetico, per cui la taglia di alcune specie si
contrasse, di altri invece assunse proporzioni gigantesche. 

Durante l’era quaternaria si sono verificate quattro oscillazioni, la più forte ha
abbassato il livello di cento metri al di sotto di quello attuale.

Nella fase finale della glaciazione di Wurm, l’isola aveva un aspetto profonda-
mente diverso da quello attuale. Infatti, per l’abbassamento del livello del mare,
vaste zone che ora sono fondali marini, emersero: l’area iblea era tutt’uno con l’ar-
cipelago maltese, mentre le Egadi erano delle alture in mezzo a una vasta pianura.
Le piccole isole erano disabitate, al contrario la Sicilia doveva essere più popolata
della penisola. Il clima era leggermente più caldo di adesso e i gruppi umani si sta-
bilivano nei ripari2 sotto le rocce o presso la parte antistante ampie grotte.

Molare di hippopotamus del fiume Imera.
(su concessione del Museo Naturalistico “Francesco Minà Palumbo” di Castelbuono)

2 Riparo: nella preistoria stava a indicare la più elementare forma di abitazione, ricavata da anfratti,
dall’imboccatura di grotte e da ripari naturali.
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